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sendo avvenuto in quelli superiori un così 
profondo sconvolgimento e una così ra-
pida trasformazione, che difficilmente si 
possono seguire i filoni della tradizione 
burocratica, avente i suoi precedenti nello 
spirito di sacrifìcio, nella onestà, nel lavoro 
e nella preparazione, maturatas i nel-
l'esercizio metodico ed ordinato della fun-
zione. 

Il compito della Commissione, ri-
stretto nei confini da me indicat i , è, come 
ho detto al principio del mio dire, assai 
modesto, ingrato anche, perchè met terà 
al contatto di quella rea l tà , da molti invo-
cata, ma da pochi, per varie ragoni, avvi-
cinata. 

Ho detto anche compito ingrato, per-
chè, onorevoli colleghi, la Commissione, 
troverà nell 'assolverlo, difficoltà gravi , 
come quello che si propone, con metodo 
sicuro, l ' a ccer t amento della ver i tà in-
torno al funzionamento delle Ammini-
strazioni, veri tà t e m u t a in alto e in basso 
per il t imore di quei provvediment i di 
rigore e di giustizia, che si invocano a 
parole ma si c o m b a t t o n o a f a t t i . 

Queste indagini finalmente devono es-
sere estese, se è possibile, anche alla scuo-
la, che è parte integrante , anzi è il primo 
servizio dello S t a t o . 

TI lavoro della Commissione, per essere 
completo, dovrà, onorevoli colleghi, non 
dimenticare l ' indagine negli uffici provin-
ciali, con lo scopo di r icercare il difetto 
fondamentale della nostra amminis t ra -
zione, il quale consiste nella duplicazione 
non necessaria di alcune funzioni in sede 
di revisione e di control lo con danno della 
speditezza, della chiarezza e della effi-
cacia dei provvediment i . 

Con queste modeste osservazioni , d e -
sunte dalla mia esperienza personale, 
fatta nei pubblic i uffici, io credo si possa 
fissare un compito e un metodo alla Com-
missione anche a vantaggio degli impiegat i 
stessi, i quali non devono at tendere l 'as-
setto giuridico ed economico da provvedi-
menti che, minacc iando irr imediabi l -
mente la disperata condizione del bi lancio 
d e l lo Stato , rovinino t u t t o il loro avvenire. 

Finisco sottoponendo alla Camera ed al 
Governo una proposta, che, cioè, in a t tesa 
delle decisioni della Commissione, si con-
sideri l 'opportunità di dare un immediato 
a i u t o ai funzionari, i quali, al dire di t u t t i , 
11011 possono cont inuare in uno s ta to eco-
n °mico insopportabi le . {Vive approvazioni 
~~~ Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Buonocore , il quale ha presen-
ta to il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, r iconosciuta la necessità 
che non manchi la diret ta collaborazione 
della classe dei funzionari alla risoluzione 
degli important i problemi affidati alla Com-
missione par lamentare d' inchiesta, esprime 
il voto che ai lavori della Commissione 
stessa siano ch iamate a partecipare, nel 
modo che la Commissione crederà op-
portuno, le rappresentanze delle classi 
e let te dalle organizzazioni ». 

B U O i T O C O E E . Onorevoli colleglli, 
sarò brevissimo, perchè la esauriente di-
scussione che si è svolta fin qui sul disegno 
di legge in esame, mi consiglia di l imitarmi 
a poche osservazioni. JSTon m'indugierò 
neppure a svolgere ampiamente l 'ordine 
del giorno, perchè molti , anzi quasi tut t i , 
gli oratori hanno manifestato di aderire 
al voto in esso formulato, del quale hanno 
apprezzato t u t t a l ' importanza , con larga 
copia di argomenti . 

Non è il caso di soffermarsi sull 'op-
portunità di questo disegno di legge, op-
portunità che, del resto, era s ta ta già rico-
nosciuta dai precedenti Ministeri. Se per 
un complesso di c ircostanze, non si è 
potuta finora avviare in porto la tanto 
desiderata r i forma dei nostri ordinamenti 
burocrat ic i , oggi, a guerra finita, quando si 
va iniziando anche per l ' I t a l ia il periodo di 
assestamento che deve preludiare alle sue 
migliori fortune, non era concepibile che 
il problema della burocrazia non fosse 
affrontato e risoluto. 

La burocrazia va r innovata nei me-
todi, nel rec lutamento , nelle tendenze, 
ne l l 'a t t iv i tà , negli s t ipendi ; va r innovata 
nel suo spirito e nelle sue forme. L 'am-
monimento contenuto nelle parole che Sil-
vio Spaventa pronunziò alla Camera nel 
1877, merita ancora oggi di essere ricor-
dato. Lo Spaventa , a proposito del dise-
gno di legge su gli impiegati così parlò : 

«Il nostro scopo, signori, nel riordinare 
il personale delle pubbliche amministra-
zioni deve essere non solo di garant irne i 
diritt i , di assicurarne la carriera, di tute -
larne il decoro, ma dobbiamo anche prov-
vedere ad un grosso difetto che riconoscia-
mo in esso ; questo difetto comune a t u t t a 
la burocrazia è l ' a m b i e n t e artificiale, sta-
gnante, chiuso che si forma dentro al suo 
seno. Voi avete bisogno di vivificare que-
sto ambiente , e farvi penetrare una vita 


